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CAPSULE di LETTERATURA


Sorsi di sapere per restare sempre svegli


“10 COSE SU”


Guide leggere ai GRANDI AUTORI ITALIANI


GIACOMO LEOPARDI


Un breve percorso in dieci tappe


per conoscere l’essenziale


di una delle menti più geniali della letteratura italiana.


Senza fatica. Con leggerezza.


di Carla Lattanzi




Capsule di Letteratura - il progetto


Intenzioni semiserie


Sono a una cena tra amici. Professionisti sulla cinquantina. Uno dei commensali, rispondendo a un racconto dell’amico seduto di fronte, commenta: “Ahi, ahi! Non farai come i capponi di Don Abbondio?”. Fingo di non aver sentito e sorrido, perché non voglio passare da saputella con gli amici. A una cena poi... Ma pronta la signora seduta vicino a lui corregge: “Veramente erano i capponi di Renzo”. Risate. L’autore della citazione si schermisce “Eh perdonatemi, che volete pretendere da me, ho fatto le scuole tecniche”.


Ancora, in fila al cinema. Un’amica all’altra, che pare faccia la giornalista: ”Ho visto, sai, la serie su Leopardi, quella su RaiPlay. Mi è piaciuta, davvero, avevi ragione. Adesso però vorrei leggere un libro su di lui, per rinfrescarmi la memoria. Mi sono sentita così ignorante... Ho provato a cercare su Internet proprio così, “libro su Leopardi”, ma escono delle cose complicate. Come faccio, centinaia di pagine, poi su questioni specifiche. Hai qualche consiglio?”. L’altra: ”Mmmh, fammici pensare, dopo il film magari ti dico”. Gliel’avrà poi detto?


Ecco, l’idea delle “Capsule” di Letteratura è nata così. Ascoltando la gente che ha delle curiosità letterarie, che magari vorrebbe citare le grandi opere, o solo capire di che si sta parlando, senza sentirsi tagliata fuori. Vorrebbe. Perché la letteratura è eterna e ha pensato tutti i nostri pensieri, ha vissuto tutte le nostre vite. Però tutto questo bendiddio ci viene proposto a scuola e come tutte le cose della scuola, diventa oggetto di doveri, di verifiche, di confronto con professori che non sempre ci vanno a genio.


Dobbiamo leggere questi libri quando magari non siamo pronti, solo perché il programma scolastico è fatto così. Dobbiamo essere interrogati sui passi dei romanzi, sull’analisi delle poesie, dobbiamo scrivere il tema. Delizia, ma anche un po’ croce. Poi, dopo la maturità, più nulla.


Gli autori restano imbalsamati nel loro ritratto ufficiale, ricordati con formule fisse, qualche verso si aggira nella memoria, la sventurata rispose, corrispondenze d’amorosi sensi, chi vuol esser lieto sia, Silvia rimembri ancora, il matrimonio non s’ha da fare, Svevo con la sua sigaretta, Pirandello con la sua maschera, a Montale lasciamo gli ossi di seppia, e su D’Annunzio piove, nel pineto. Amen.


La gente vorrebbe riavvicinarsi alla Letteratura. Ma la Letteratura resta chiusa nelle aule scolastiche e universitarie. E nei saggi degli specialisti. E a noi chi ci pensa?


Nel mio piccolo, vorrei provare a rispondere a questa esigenza. Vorrei riavvicinare tutte le persone che lo desiderano ai grandi della Letteratura italiana. Sottraendo poeti e scrittori al “bozzetto” cristallizzato, per conoscerli (o ricordarli) un pochino meglio, senza l’ingombro di studi complicati.


Ma perché proprio capsule? Che strano nome, dirai tu. Ho pensato alle capsule del caffè... Una bevanda piacevole, stimolante, che ci tiene svegli. Preparata nel modo più semplice, senza fatica. E da gustare in tempi brevi.


Poi la parola “capsula” mi fa pensare alla capsula del tempo: un contenitore ideato per conservare tutte le cose importanti da ritrovare nel futuro. E anche a quella dello spazio, che permette di esplorare nuovi mondi. La Letteratura è questo in fondo, non credi?


Le mie capsule saranno facili da provare, vedrai! Niente viaggi spaziali... Ci muoveremo con semplicità, in una conversazione tra amici che fanno una passeggiata.


Fermandoci in pochi “luoghi” per cogliere l’essenziale di un grande autore e del suo pensiero. Cominciamo da Leopardi. Una delle menti più grandi della nostra cultura, un patrimonio italiano da ritrovare e godere.


Perché 10 cose su Leopardi?


Pochi poeti hanno avuto il destino di Leopardi: di molti ricordiamo un ritratto dipinto o fotografico, il titolo di un’opera, qualche verso mandato a memoria, un nome associato alla poetica (il fanciullino di Pascoli, il superuomo di D’Annunzio, la maschera di Pirandello...).


Leopardi invece è diventato subito personaggio, con una sua fisicità e una sua psicologia, fissate per sempre in un’immagine stereotipata: “il gobbo” di Recanati, il malato, lo sfortunato con le donne, il malinconico, il nevrotico. Mentre era ancora in vita, il suo pensiero multiforme, profondo e innovativo quasi spaventava; così, per togliergli quelle “punte”, per renderlo più innocuo, veniva semplificato e incasellato nel “tipo” del giovane pessimista, incapace di godere la vita per colpa della sua deformità e delle malattie.


Ci sono lavori pregevoli di studiosi e specialisti che cercano di sgombrare il campo da questi giudizi preconfezionati e di restituirci un Leopardi vero, nella sua grandezza. Ma quanti di noi hanno il tempo o gli strumenti per affrontare i corposi saggi accademici scritti dagli esperti?


A questo si aggiunga che molti, come è normale, non leggono i suoi testi dai tempi della scuola; alcuni ne ricordano solo una parte, magari i versi più famosi, senza più riuscire a riempire questi suoni con dei significati legati al pensiero di Leopardi. Però vorrebbero sapere, capire, rispondere a una curiosità, nutrire la mente...


Quindi, che si fa? O lasciamo perdere, conservando solo sbiaditi ricordi scolastici; oppure ci facciamo coraggio e riprendiamo in mano un manuale di liceo, o un saggio. Io vorrei offrire una via di uscita a questo antipatico dilemma. Un percorso. Leggero. Essenziale. Guidato.


Una passeggiata in dieci tappe che si snoda tra vita, pensiero, poche opere e citazioni originali, con qualche punto di vista di altri scrittori.


Ho selezionato DIECI punti che secondo me possono ricostruire un’immagine di Leopardi meno stantia, aiutandoci a riscoprire aspetti dimenticati. Alcuni momenti della vita (il difficile rapporto con Recanati; lo studio intenso e vastissimo; il periodo napoletano; l’amore); i tratti salienti del suo pensiero, inseriti nel contesto storico in cui è vissuto (la posizione nel dibattito tra classicisti e romantici; la trasformazione filosofica; il cosiddetto pessimismo); il contenuto in sintesi di alcune opere essenziali per comprenderlo (Il Dialogo della natura con un Islandese; La ginestra; l’antologia dei versi sul cielo e le stelle).


Spero di averti invogliato! Vieni con me?


Iniziamo...




1. Il natio borgo selvaggio


In questa caverna vivrò e morrò dove sono nato?


Viaggiamo nelle Marche. La nostra prima tappa è Recanati. Un piccolo borgo sulle colline delle Marche.


Siamo nel 1798. 9 anni fa c’è stata la Rivoluzione francese, 22 anni fa hanno scritto la Dichiarazione di Indipendenza degli Stati Uniti d’America, tra 6 anni Napoleone diventerà Imperatore dei Francesi, tra 63 anni nascerà il Regno d’Italia.


Il 29 giugno nasce Giacomo Leopardi. Primo di dieci figli, dei quali solo cinque sopravvivono e arrivano all’età adulta. I suoi genitori sono nobili: suo padre è il Conte Monaldo Leopardi e sua madre la Marchesa Adelaide Antici. La famiglia abita in un bel palazzo al centro del paese (ancora oggi visitabile: imperdibile la biblioteca).


Dobbiamo fare una breve premessa. In questo momento storico, l’Italia non esiste. Possiamo usare la parola “Italia”, intendendo un’unica nazione con dei precisi confini, un unico governo e una sola lingua, soltanto dal 1861, anno in cui viene proclamato appunto il Regno d’Italia (anche se alla cartina geografica del Paese, come lo conosciamo oggi, mancano diverse parti che verranno recuperate più avanti...).


Al posto di quella che oggi è l’Italia ci sono diversi Stati regionali, per lo più monarchie o ducati. Le Marche, regione di nascita di Giacomo Leopardi, si trovano all’interno dello Stato Pontificio (o Stato della Chiesa), un insieme di regioni dell’Italia centrale governate dal papa.


I genitori di Giacomo, Monaldo e Adelaide, sono molto devoti al papa e alla fede cattolica. Anche in politica, come molti dei nobili, sono assolutamente contrari alle idee rivoluzionarie e unitarie.


Quanto all’educazione dei loro figli, essi credono nella rigida impostazione tradizionale. Perciò i ragazzi Leopardi trascorrono la gran parte del loro tempo nel palazzo di famiglia, dedicandosi allo studio e ogni tanto al gioco, sotto la costante sorveglianza di Monaldo. Le uscite sono rare: si muovono di casa, sempre accompagnati, per le funzioni religiose o per far visita a parenti e amici di famiglia.


Fermiamoci un momento davanti a Palazzo Roberti. Una delle visite, che Giacomo e i fratelli fanno di tanto in tanto con i genitori, è quella alla Marchesa Volumnia Roberti, nobildonna recanatese molto amica dei Leopardi. Pare che Giacomo non gradisca tanto la permanenza presso la sua casa: nel salotto della Roberti, i bambini sono costretti ad ascoltare i noiosi discorsi degli adulti e inoltre la signora offre poco o niente come merenda. Questa antipatia ha generato una spassosa “Lettera della Befana”, scritta in realtà da Giacomo e indirizzata alla Roberti.


A Volumnia Roberti


Carissima signora


Giacché mi trovo in viaggio volevo fare una visita a Voi e a tutti li Signori Ragazzi della Vostra Conversazione, ma la neve mi ha rotto le tappe e non mi posso trattenere.


Ho pensato dunque di fermarmi un momento per fare la piscia nel vostro portone, e poi tirare avanti il mio viaggio. Bensì vi mando certe bagattelle per cotesti figliuoli, acciocché siano buoni ma ditegli che se sentirò cattive relazioni di loro, quest’altro anno gli porterò un po’ di merda. [...]


Voi poi Signora Carissima avvertite in tutto quest’Anno di trattare bene cotesti Signori, non solo col Caffè che già si intende, ma ancora con Pasticci, Crostate, Cialde, Cialdoni, ed altri regali, e non siate stitica, e non vi fate pregare, perché chi vuole la conversazione deve allargare la mano, e se darete un Pasticcio per sera sarete meglio lodata...[...]1
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